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DETERMINAZIONE SERVIZIO AMMINISTRATIVO  N. 87 Del 16/02/2023

Oggetto: BORSA DI STUDIO A.A.2022/23 – AUTORIZZAZIONE PAGAMENTO PRIMA RATA AGLI STUDENTI 
ISCRITTI AL PRIMO ANNO, INCLUSI STUDENTI CON DISABILITA’ BENEFICIARI NELLE LISTE NOMINATIVE 
DI SCORRIMENTO DELLE GRADUATORIE A SEGUITO DELL’ATTRIBUZIONE DELLE QUOTE DEI FONDI: 
PON REACT – EU “RICERCA E INNOVAZIONE”, PNRR FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA - NEXT 
GENERATION EU, INVESTIMENTO 1.7 “BORSE DI STUDIO PER L’ACCESSO ALL’UNIVERSITÀ” - 
MISSIONE 1 COMPONENTE 1 PER L’ANNO 2022 E FONDO INTEGRATIVO STATALE 2022 -.

CUP ASSEGNATO AL PROGETTO PON REACT - EU: B51I21000110006

CUP ASSEGNATO AL PROGETTO PNRR NEXT GENERATION EU: B21I22000460006

 

Il Direttore ad interim del Servizio Amministrativo

VISTA la legge regionale 14 settembre 1987, n. 37, recante "Norme per l’attuazione del diritto 
allo studio nelle Università della Sardegna ";

VISTA la Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 aprile 2001, recante “Disposizioni 
per l'uniformità di trattamento sul diritto agli studi universitari”;

VISTO il D. Lgs. n.68 del 29 marzo 2012 “Revisione della normativa di principio in materia di 
diritto allo studio, in attuazione della delega prevista dall’art.5 della legge 30/12/2010 
n.240”, che ha abrogato la legge n.390/1991 ed ha previsto che continui ad applicarsi il 
D.P.C.M. 09.04.2001;

VISTO il D. Lgs. 7 marzo 2005, n.82 “Codice dell’Amministrazione digitale”, ed in particolare gli 
articoli 64 e 65, che disciplinano le modalità di identificazione dell’interessato ai fini della 
presentazione delle istanze alle pubbliche amministrazioni;

VISTA la delibera n.468 adottata dall’Autorità Nazionale Anticorruzione in data 16 giugno 2021, 
pubblicata in data 24/06/2021, avente ad oggetto “Obblighi di pubblicazione degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a 
persone fisiche ed enti pubblici e privati (artt. 26 e 27 d. Lgs. n. 33/2013)”, che al punto 2.1 
pone in capo alle amministrazioni che pubblicano i provvedimenti di concessione di aiuti 
per la formazione universitaria, il compito di tutelare i beneficiari anonimizzandone i 
nominativi, in quanto, dai dati pubblicati, si possono facilmente ricavare informazioni sullo 
stato di disagio economico degli interessati;

VISTO il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca n. 1320 del 17/12/2021 recante 
“Incremento del valore delle borse di studio e requisiti di eleggibilità ai benefici per il 
diritto allo studio di cui al D. lgs. n. 68/2012 in applicazione dell’art.12 del D. L. n. 152 del 
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6/11/2021”, il quale prevede all’art. 5 che “la prima rata della borsa è corrisposta entro 60 
giorni dalla pubblicazione delle graduatorie”;

VISTA la circolare del Ministero dell’Università e della Ricerca, adottata ai sensi dell’art. 6 
comma 1 del succitato D.M. n. 1320/2021 in data 11 maggio 2022;

VISTI i sottoelencati Decreti pubblicati sul sito del Ministero dell’Università e della Ricerca in 
data 19 gennaio 2023:

- Decreto Direttoriale n. 1963 del 6/12/2022 avente ad oggetto “Riparto del Fondo 
Integrativo statale per la concessione delle borse di studio – Anno 2022;

- Decreto Direttoriale n. 1973 del 6/12/2022 avente ad oggetto “Riparto delle risorse 
derivanti dall’Azione IV.3 del PON “Ricerca e innovazione” 2014- 2020;

- Decreto Direttoriale n. 1974 del 6/12/2022 avente ad oggetto “Riparto delle risorse 
derivanti dalla Missione 4, componente 1, Investimento 1.7 del PNRR – Anno 2022;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 22/24 adottata dalla Giunta della Regione 
Sardegna nella seduta del 14 luglio 2022, avente ad oggetto “Linee di indirizzo per i bandi 
relativi alle borse di studio ed alle azioni di sostegno a favore di studenti capaci e meritevoli 
privi di mezzi, inclusi gli studenti con disabilità. Anno accademico 2022/2023”;

VISTA la deliberazione del Commissario straordinario dell’ERSU di Cagliari n. 17 del 18.5.2021, 
con la quale sono state conferite all’Ing. Sergio De Benedictis le funzioni di Direttore del 
Servizio Studenti dall’ 1.7.2021;

VISTA la deliberazione del Commissario straordinario dell’ERSU di Cagliari n. 6 del 23 febbraio 
2022, con la quale sono state conferite all’Ing. Sergio De Benedictis, le funzioni di Direttore 
ad interim del Servizio Amministrativo, ai sensi dell’art. 30 comma 4 della L.R. n. 31/1998;

VISTA la deliberazione n.2 adottata dal Consiglio di Amministrazione dell’Ente in data 21 luglio 
2022, avente ad oggetto “Approvazione linee di indirizzo per la predisposizione del bando 
per l’assegnazione di borse di studio e posti alloggio A.A.2022/23”, che dispone che lo 
stanziamento complessivo iniziale per l'erogazione di borse di studio, è pari ad euro 
16.277.558,53 (di cui euro 250.000 destinati agli studenti con disabilità), fatti salvi gli  
incrementi previsti a seguito dell’attribuzione dei fondi indicati dalla succitata delibera 
di Giunta n. 22/24 del 14 luglio 2022;

VISTA la nota dell’Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e 
Sport, acquisita al protocollo dell’Ente in data 26/07/2022 con n. 6728, nella quale si 
comunica il nulla osta alla immediata esecutività della succitata deliberazione n. 2/2022;

VISTA la deliberazione n. 9 del 9 settembre 2022 avente ad oggetto "Decreto Legislativo 
n.118/2011, approvazione del bilancio di previsione per l'esercizio 2022 e pluriennale 
2022-2024", resa esecutiva a termini di legge;

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’E.R.S.U. n. 17 del 15.12.2022 
“Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, art. 43 - Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio dell’ERSU per l’anno finanziario 2023”, resa esecutiva a termini di 
legge;

VISTO il bando unico di concorso per l’attribuzione di borse di studio e posti alloggio per l’A.A. 
2022/23, approvato con propria determinazione n.339 del 26 luglio 2022, che prevede 
l’approvazione delle graduatorie definitive di assegnazione delle borse di studio entro il 28 
ottobre 2022, il quale dispone all’art. 17 comma 2 che La somma iniziale stanziata per 
l'A.A. 2022/23 è di euro € 16.277.558,53, e al comma 3 che “Sarà disposto un incremento 
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dello stanziamento a seguito della ripartizione del Fondo Integrativo Statale per l’anno 
2022 e delle altre risorse assegnate, e qualora nel corso dell’anno si rendessero disponibili 
ulteriori somme”, ed all’ultimo comma dello stesso articolo che “Qualora l’importo 
stanziato non consenta l’assegnazione della borsa di studio a tutti gli aventi diritto, verrà 
disposto lo scorrimento della graduatoria, con l’utilizzo della quota assegnata a seguito 
della ripartizione del Fondo Integrativo Statale per l’anno 2022, e di eventuali risorse che si 
rendessero disponibili”;

VISTA la propria determinazione n. 478 dell’11 ottobre 2022 avente ad oggetto “Approvazione 
delle graduatorie definitive per l’assegnazione di posti alloggio per l’A.A. 2022/23”, e dato 
atto che l’art. 18 del bando unico di concorso, dispone che agli studenti beneficiari di 
posto alloggio che risulteranno beneficiari nelle graduatorie definitive di assegnazione 
della borsa di studio per l’A.A. 2022/23, si applichi la decurtazione relativa al valore del 
servizio alloggio dall’importo della borsa di studio;

VISTE le graduatorie definitive per l’assegnazione di borse di studio per l’A.A. 2022/23 
approvate con propria determinazione n. 509 del 28 ottobre 2022, nelle quali sono 
presenti diversi studenti idonei non beneficiari per insufficienza dello stanziamento 
previsto dal bando di concorso;

ATTESO che nella suddetta determinazione si dava atto che alla data di approvazione delle 
graduatorie definitive si attendeva l’assegnazione degli importi relativi alle seguenti voci, 
indicate nella succitata delibera di Giunta n. 22/24 del 14 luglio 2022, da utilizzare per 
incrementare lo stanziamento iniziale:

 quota delle risorse disponibili per l’attuazione del PON “Ricerca e Innovazione”, che 
vedono come destinatarie le Regioni del mezzogiorno, e fra queste la Sardegna fra le 
regioni “in transizione”, da assegnare all’Ente a seguito del riparto, ed il cui utilizzo 
dovrà essere prioritario rispetto al FIS ordinario;

 quota del PNRR finanziato dall’Unione Europea - Next generation EU, investimento 
1.7 “Borse di studio per l’accesso all’Università” - Missione 1 Componente 1, da 
assegnare all’Ente dal Ministero dell’Università e della Ricerca, a seguito del riparto, 
ed il cui utilizzo dovrà essere prioritario rispetto al FIS ordinario;

 quota del Fondo Integrativo Statale 2022, da assegnare all’Ente dal Ministero 
dell’Università e della Ricerca, a seguito del riparto;

VISTA la propria determinazione n. 605 del 7 dicembre 2022 avente ad oggetto “Graduatorie 
definitive per l’attribuzione di borsa di studio A.A.2022/23 –Riforma in sede di 
autotutela”;

VISTA la nota dell’Assessorato della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo 
e Sport della Regione Sardegna, Direzione Generale della Pubblica Istruzione, Servizio 
Politiche per la Formazione Terziaria e per la Gioventù, acquisita al protocollo dell’Ente in 
data 12 luglio 2022 con n. 6356, di comunicazione dell’acconto del Fondo Integrativo 
Statale 2022 erogato all’Ente per l’importo di euro 5.457.132,62;

VISTA la nota prot. 15138 dell’Assessorato della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, 
Informazione, Spettacolo e Sport della Regione Sardegna, Direzione Generale della 
Pubblica Istruzione, Servizio Politiche per la Formazione Terziaria e per la Gioventù, 
pervenuta all’Ente in data 10 novembre 2022 n. 17600, avente ad oggetto “Fondo 
integrativo statale per la concessione di borse di studio – E.F. 2022; risorse derivanti dalla 
missione 4, componente 1, investimento 1.7 del PNRR per l’anno 2022; Risorse derivanti 
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dall’Azione IV.3 del PON Ricerca e innovazione 2014-2020. Comunicazione riparto Fondi” 
con la quale, nelle more dell’acquisizione del parere sulle tabelle di riparto delle risorse da 
parte della Conferenza Stato – Regioni, si anticipano le quote, comunicate al MUR con 
nota Prot. n. 15125 del 10.11.2022, relative alle diverse risorse di seguito riportate:

- euro 4.543.901,45 quale quota del saldo Fondo Integrativo Statale 2022, sul totale di 
euro 7.049.399,39 spettante alla Regione Sardegna. La quota totale del FIS 2022 
assegnata all’Ente, tenuto conto dell’anticipazione già erogata, pari a euro 
5.457.132,62, è pari a euro 10.001.034,07;

- euro 1.986.120,96 quale quota del PON “Ricerca e Innovazione” 2014-2020, sul totale 
di euro 3.080.690,18 spettante alla Regione Sardegna;

- euro 8.619.438,44 quale quota del PNRR finanziato dall’Unione Europea - Next 
generation EU, investimento 1.7 “Borse di studio per l’accesso all’Università” - 
Missione 1 Componente 1 per l’anno 2022, sul totale di euro 13.369.688,91 spettante 
alla Regione Sardegna;

PRESO ATTO che nelle tabelle di riparto allegate ai sopracitati Decreti nn. 1963/1973 e 1974 del 6 
dicembre 2022 e pubblicati il 19 gennaio 2023, risultano confermati gli importi delle quote 
spettanti alla Regione Sardegna, e conseguentemente le quote spettanti all’ERSU di 
Cagliari, comunicate con la sopracitata nota prot. n. 15138 del 10 novembre 2022 della 
Direzione del Servizio Politiche per la Formazione Terziaria e per la Gioventù;

ATTESO che, in relazione all’assegnazione e all’utilizzo delle risorse i suddetti Decreti prevedono 
che:

- le risorse sono trasferite, ai sensi dell’art. 4, comma 4, del D.L. prot. n. 853/2020, 
direttamente agli Enti regionali erogatori dei servizi per il diritto allo studio, iscritte nel 
bilancio degli Enti con destinazione vincolata e sono utilizzate nell’anno accademico 
2022/23;

- per la concessione delle borse di studio le Regioni utilizzano prioritariamente le 
risorse derivanti dal gettito della tassa regionale per il diritto allo studio, le risorse 
proprie e successivamente le risorse del Fondo integrativo statale. L’utilizzo delle 
risorse derivanti dal PON “Ricerca e innovazione” 2014 – 2020 e dal Piano Nazionale di 
Ripresa e resilienza dovrà essere prioritario rispetto al FIS ordinario;

- le eventuali risorse del PON eccedenti, per esaurimento delle graduatorie degli idonei, 
non potranno essere utilizzate per il finanziamento di borse di studio per gli anni 
accademici successivi al 2022/23 e dovranno rientrare nella disponibilità del PON 
“Ricerca e innovazione” 2014- 2020;

- le risorse del PNRR dovranno essere utilizzate prioritariamente rispetto alle risorse 
derivanti dal FIS ordinario, in ragione della tempistica che prevede il 31 dicembre 
2023 quale termine per il conseguimento degli obiettivi finanziati con i fondi PNRR in 
relazione al T4 2023;

- le eventuali risorse del FIS ordinario eccedenti, per esaurimento delle graduatorie 
degli idonei, sono destinate dalle Regioni alla concessione di borse di studio nell’anno 
accademico successivo;

VISTA la comunicazione del Direttore del Servizio Politiche per la Formazione Terziaria e per la 
Gioventù dell’Assessorato della Pubblica Istruzione della Regione Sardegna, pervenuta via 
mail in data 20 gennaio 2023, acquisita al protocollo dell’Ente con n. 575, che conferma gli 
importi comunicati con la succitata nota prot. n. 15138/2022;
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VISTA la comunicazione del Direttore del Servizio Politiche per la Formazione Terziaria e per la 
Gioventù dell’Assessorato della Pubblica Istruzione della Regione Sardegna, acquisita al 
protocollo dell’Ente in data 23 gennaio 2023 con n.541, avente ad oggetto “Trasmissione 
delle istruzioni per l’assegnazione del finanziamento a valere sulla Missione 4, 
Componente 1, Investimento 1.7 del PNRR”;

VISTA la deliberazione n.2 del Consiglio di Amministrazione dell’Ente adottata in data 25 gennaio 
2023 avente ad oggetto “Decreto legislativo n. 118/2011, punto 8.13 dell’allegato 4/2 -  - 
1^ Variazione del Bilancio provvisorio per l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 
2022/2024”, con la quale si dispone l’iscrizione nel bilancio provvisorio dell’Ente esercizio 
2023, degli importi di euro 1.986.120,96 derivanti dal PON “Ricerca e innovazione” 2014-
2020 ed euro 8.619.438,44 derivanti dal PNRR 2022, da destinare all’assegnazione di 
borse di studio ad incremento dello stanziamento iniziale per l’A.A.2022/23;

PRESO ATTO dell’esecutività della succitata deliberazione n.2/2023 del Consiglio di Amministrazione, in 
quanto, con nota del 31 gennaio 2023 acquisita al protocollo dell’Ente con n. 718, il 
Direttore del Servizio Programmazione dell’Assessorato della Programmazione, Bilancio, 
Credito e Assetto del Territorio della Regione Sardegna, ha comunicato che tale variazione 
del bilancio non è soggetta al controllo di legittimità e di merito in base all’art. 51, comma 
2 lettera a) del D. Lgs. 23/06/2011, n. 118;

PRESO ATTO che, per effetto dell’incremento a seguito dell’attribuzione delle risorse relative alle quote 
assegnate all’Ente per il 2022 a valere sui Fondi PON e PNRR, ed all’anticipazione della 
quota assegnata per il 2022 a valere sul FIS, lo stanziamento iniziale previsto dal Bando 
per l’assegnazione di borse di studio e posti alloggio A.A. 2022/23 in euro € 
16.277.558,53, attualmente risulta pari a euro 32.340.250,55, da utilizzare per lo 
scorrimento delle graduatorie  con l’assegnazione della borsa di studio spettante agli 
aventi diritto non beneficiari, in attuazione dell’art. 17 comma 3 del bando;

VERIFICATO con l’Ufficio Contabilità che, dopo il pagamento del saldo della borsa di studio 2021/22 ai 
beneficiari, risultano disponibili economie sul Fondo Regionale assegnato per il 2021, che 
possono essere utilizzate per il soddisfacimento degli aventi diritto nella graduatoria degli 
studenti con disabilità, nel rispetto dell’ordine di priorità previsto per l’utilizzo delle 
risorse;

VISTA la propria determinazione n. 56 del 2 febbraio 2023 avente ad oggetto “Borsa di studio 
A.A.2022/23 –  verifica conferma status di fuori sede - assegnazione d’ufficio dello status 
di pendolare a seguito di mancata conferma dello status di fuori sede ai sensi dell’art. 19.1 
comma 5 del bando di concorso”;

vista la propria determinazione n. 61 del 6 febbraio 2023, avente ad oggetto “incremento dello 
stanziamento per l’attribuzione di borse di studio per l’A.A. 2022/23 a seguito 
dell’attribuzione delle quote dei fondi: PON REACT – EU “Ricerca e innovazione”, PNRR 
finanziato dall’unione europea - next generation EU, investimento 1.7 “borse di studio per 
l’accesso all’università” - missione 1 componente 1 per l’anno 2022 e fondo integrativo 
statale 2022 - Approvazione liste nominative dei beneficiari a seguito di scorrimento 
graduatorie definitive e impegno di spesa”;

PRESO ATTO che il succitato bando unico di concorso per l’attribuzione di Borse di Studio e Posti 
alloggio per l’A.A. 2022/23, dispone all’art. 16.2.1: 

“Agli studenti beneficiari di borsa di studio incrementata del 20% per la 
contemporanea iscrizione a più corsi di studio, l’importo relativo al suddetto incremento 
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sarà erogato unitamente alla seconda rata, previa verifica del mantenimento dei 
requisiti di merito previsti con riferimento al corso di studi al quale l’incremento è 
correlato.

Tutti i beneficiari di borsa di studio devono obbligatoriamente fornire all’Ente il codice 
IBAN di un conto ad essi intestato, accedendo al Portale dello Studente e compilando 
l’apposito campo, per consentire l’accredito degli importi spettanti.

Tutti i beneficiari di borsa di studio devono obbligatoriamente fornire all’Ente 
l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata (PEC) ad essi intestata, per l’invio 
delle comunicazioni relative alla procedura concorsuale, accedendo al Portale dello 
Studente e compilando l’apposito campo dell’anagrafica, perché possa essere 
autorizzato il pagamento della prima rata della borsa di studio.;

ATTESO che nell’avviso pubblicato unitamente alle liste nominative dei beneficiari di borsa di 
studio a seguito di scorrimento delle graduatorie, il termine per l’inserimento della PEC e 
dell’IBAN nel portale dello studente, al fine di autorizzare il pagamento della prima rata, 
per gli studenti presenti nelle suddette liste, è stato fissato al 10 febbraio 2023”;

CONSIDERATO che a seguito di una verifica effettuata attraverso l’Università degli Studi di Cagliari, 
alcuni studenti del primo anno beneficiari di borsa di studio non sono risultati 
regolarmente iscritti e che con comunicazione massiva inviata il 15 novembre 2022 
all’indirizzo email degli interessati, sono stati invitati a produrre una autocertificazione di 
iscrizione al corrente anno accademico, informandoli nel contempo che l’erogazione 
della borsa di studio sarebbe stata sospesa fino al perfezionamento 
dell’immatricolazione;

RITENUTO di dover sospendere il pagamento della prima rata della borsa di studio agli studenti 
destinatari della predetta comunicazione, che non hanno perfezionato 
l’immatricolazione al corrente anno accademico (Allegato B);

ATTESO che non è possibile autorizzare allo stato attuale il pagamento della prima rata agli 
studenti indicati nell’elenco allegato (Allegato C), in quanto non hanno fornito all’Ente 
l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) ad essi intestata o il codice IBAN di un 
conto ad essi intestato per consentire l’accredito degli importi spettanti, come previsto 
dall’art.16.2.1 del bando;

PRESO ATTO che gli studenti inseriti nell’elenco di cui all’allegato D) hanno comunicato tramite ticket 
sul Portale dello Studente di aver rinunciato alla carriera universitaria in data successiva 
allo scorrimento delle suddette graduatorie e conseguentemente sono decaduti dal 
beneficio ai sensi dell’art. 27 comma 4 del bando di concorso;

RITENUTO di dover procedere alla erogazione della prima rata della borsa di studio agli studenti 
beneficiari iscritti al primo anno entro due mesi dalla pubblicazione delle graduatorie 
definitive in applicazione del già citato art. 5 del Decreto del Ministro dell’Università e 
della Ricerca n. 1320 del 17/12/2021;

VISTE le note nominative predisposte dall’Ufficio Diritto allo Studio (Allegati da A1 a A3), 
relative agli aventi diritto iscritti ad anni successivi al primo, dalle quali risultano gli 
importi da erogare in denaro pari a:

 € 29.240,63 (Stanziamento n.2: Stanziamento n. 2: Contributo RAS avanzo);

 € 1.799.989,14 (Stanziamento n.5: PNRR finanziato dall’Unione Europea - Next 
generation EU, investimento 1.7 “Borse di studio per l’accesso all’Università”);

 € 1.204.942,78 (Stanziamento n.6: Fondo integrativo statale 2022);
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PRESO ATTO che, nel rispetto del programma degli interventi approvato con la succitata delibera n. 2 
21 luglio 2022, ai titolari di borsa di studio con lo status fuori sede, erogata 
nell’A.A.2022/23, spetta altresì la fruizione di 275 pasti a titolo gratuito, e che il servizio 
ristorazione per gli studenti inclusi negli allegati da A1) a A3), determinato per la quota 
pari a tre undicesimi dell’importo annuale di € 627,72, ha un valore pari a:

 € 1.027,20 (Stanziamento n. 2: Contributo RAS avanzo);
 € 57.523,20 (Stanziamento n.5: PNRR finanziato dall’Unione Europea - Next 

generation EU, investimento 1.7 “Borse di studio per l’accesso all’Università”);

 € 46,737,60 (Stanziamento n.6: Fondo integrativo statale 2022);

PRESO ATTO altresì fra i beneficiari di borsa di studio delle note nominative di cui agli allegati da A1) a 
A3), non vi sono beneficiari di posto alloggio assegnato con la graduatoria approvata con 
propria determinazione n. 478 dell’11/10/2022;

VERIFICATA la necessaria copertura finanziaria

D E T E R M I N A
per la motivazione espressa in premessa, 

1) di autorizzare il pagamento della prima rata della borsa di studio A.A.2022/23 agli studenti iscritti al 
primo anno beneficiari, per un importo pari al 50% del valore in denaro della borsa di studio assegnata, 
secondo quanto indicato a fianco di ciascun nominativo delle note di cui agli allegati da A1) a A3), a 
valere sull’impegno di spesa assunto con propria determinazione n. 61 del 6 febbraio 2023;

Gli importi necessari, pari a:

 € 30.267,83 di cui euro 29.240,63 in denaro ed euro 1.027,20 quale quota servizi studenti con 
disabilità (Stanziamento n. 2: Contributo RAS avanzo);

 € 1.857.512,34 di cui euro 1.799.989,14 in denaro ed euro 57.523,20 quale quota servizi 
(Stanziamento n.5: PNRR finanziato dall’Unione Europea - Next generation EU, investimento 1.7 
“Borse di studio per l’accesso all’Università”);

 € 1.251.680,38 di cui euro 1.204.942,78 in denaro ed euro 46,737,60 quale quota servizi 
(Stanziamento n. 6: Fondo integrativo statale 2022);

sono imputati in regime di esercizio provvisorio in conto residui al capitolo SC02.0003 “Trasferimenti 
passivi a studenti – borse di studio ex Lege 549/95”, e al capitolo SC02.0041 “Borse di studio ministeriali 
– Finanziato con Avanzo”, ed in conto competenza al capitolo SC02.0054 quale quota del PNRR 
finanziato dall’Unione Europea - Next generation EU, investimento 1.7 “Borse di studio per l’accesso 
all’Università” per l’anno 2022” della Missione 04 Programma 04 Azione 01 del bilancio di esercizio 2023;

2) di dare atto che gli studenti beneficiari fuori sede sono stati autorizzati con la determinazione n.61 del 
6 febbraio 2023, alla fruizione a titolo gratuito di 275 pasti nel corso dell’anno accademico 2022/23, che 
per la quota afferente alla prima rata della borsa di studio un valore di:
 € 1.027,20 ((Stanziamento n. 2: Contributo RAS avanzo);
 € 57.523,20 (Stanziamento n.5: PNRR finanziato dall’Unione Europea - Next generation EU, 

investimento 1.7 “Borse di studio per l’accesso all’Università”);
 € 46,737,60 (Stanziamento n.6: Fondo integrativo statale 2022);

da assoggettarsi al regime fiscale, determinato per tre undicesimi del valore del servizio mensa;
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3) di dare atto che fra i beneficiari di borsa di studio compresi nelle note nominative di cui agli allegati da 
A1) a A3), non vi sono beneficiari di posto alloggio assegnato con la graduatoria approvata con propria 
determinazione n. 478 dell’11/10/2022;

4) di accertare l’entrata relativa al valore del servizio mensa e alloggio per i suddetti importi 
rispettivamente nel cap. EC 310.001 ed EC 310.003 del bilancio di esercizio 2023;

5) di dare atto che le quote residuali dei servizi mensa e alloggio, goduti a titolo gratuito saranno 
contabilizzate all’atto del pagamento della seconda rata della borsa di studio;

6)  di dare atto che si sospende il pagamento della prima rata della borsa di studio nelle more del 
perfezionamento dell’immatricolazione al corrente anno accademico per gli studenti indicati nell’allegato B);

7) di dare atto che non è possibile autorizzare il pagamento della prima rata della borsa di studio nelle 
more della comunicazione dell’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) ad essi intestata e/o del 
codice IBAN necessario per l’accredito per gli studenti indicati nell’allegato C); 

8) di dare atto che non si autorizza il pagamento della borsa di studio nei confronti degli studenti inseriti 
nell’elenco di cui all’allegato D), i quali hanno comunicato tramite ticket sul Portale dello Studente di 
aver rinunciato alla carriera universitaria in data successiva allo scorrimento delle graduatorie e 
conseguentemente sono decaduti dal beneficio ai sensi dell’art. 27 comma 4 del bando di concorso;

9) di demandare all’Ufficio Contabilità e Bilancio la predisposizione dei necessari e conseguenti atti 
contabili e fiscali. 

La presente determinazione è trasmessa all’Ufficio Diritto allo Studio e all’Ufficio Contabilità e Bilancio per 
gli adempimenti conseguenti e, per conoscenza, al Direttore Generale ed al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Ente.

 

Il Dirigente
DE BENEDICTIS SERGIO / InfoCamere S.C.p.A.

(Documento informatico firmato digitalmente)


